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Andrea Vitali  è  nato a Bellano, sul  lago di Como,  nel 1956. Medico  di  professione,  ha 
coltivato  da sempre la  passione per la scrittura esordendo con il romanzo Il procuratore, 
Premio Montblanc per il romanzo giovane 1990. Nel 1996 ha vinto il premio letterario 
Piero Chiara con L’ombra di Marinetti. Approdato alla Garzanti nel 2003 con Una finestra 
vistalago, Ha continuato a riscuotere il consenso di pubblico e critica con i suoi romanzi 
sempre presenti nelle classifiche die libri più venduti, ottenendo i maggiori premi letterari 
italiani. Nel 2008gli è stato conferrito il premio letterario Boccaccio per l’opera omnia. 
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        Incontro  
Giovedì, 2 novembre 2017 ore 19.30 

         

	
	

									ANDREA VITALI 

	

Vista dal treno, la riva orientale del lago di Como è 
un vero spettacolo: tra una galleria e l’altra 
appaiono scorci di paesaggio da mozzare il fiato. Ne 
subisce il fascino Adalberto Casteggi, quarantenne, 
bello ed elegante oculista con studio a Milano. Si è 
innamorato del lago andando su e giù in ferrovia, 
per sostituire qualche volta un collega all’ospedale 
di Bellano. Su quelle sponde ha stabilito ora il 
suo buen retiro, deliziato anche dalla compagnia di 
una sua paziente del luogo. Si chiama Rosa 
Pescegalli. Ha trentasei anni e li porta benissimo. 
Gestisce una profumeria e ha fatto palpitare pa-
recchi cuori. È bella davvero, ma con gli uomini ha 
preso un po’ le distanze, dopo una sofferta storia 
con un fascinoso calciatore del Lecco. Adesso li fa 
girare come e quando vuole lei, ma niente impegni. 
Il dottore ne resta imbambolato e, stordito da tan-
ta bellezza,dimentica che, come tutte le cose belle, 
anche questa ha un suo prezzo. Un prezzo che 
bisognerebbe valutare se è il caso di pagare tutto o 
meno, perché dietro l’oro luccicante del lago, delle 
montagne e soprattutto dello sguardo magnetico di 
Rosa (e della sua scollatura), si nascondono vecchi 
rancori e velenosi desideri di vendetta. 
 
 


